
DECISIONE (UE) 2026/2217 DEL CONSIGLIO

del 17 febbraio 2026

relativa alla firma e all’applicazione provvisoria dell’accordo in forma di scambio di lettere tra 
l’Unione europea e il Regno del Marocco che modifica e integra l’accordo di cooperazione scientifica 
e tecnologica tra l’Unione europea e il Regno del Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni 
della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del 

Mediterraneo (PRIMA)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 186, in combinato disposto con 
l’articolo 218, paragrafo 5,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) La decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), ha istituito il partenariato per la ricerca 
e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA) nell’ambito del programma quadro di ricerca e innovazione 
(2014-2020) Orizzonte 2020, istituito dal regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2), per un periodo che si conclude il 31 dicembre 2028.

(2) Avendo concluso un accordo di cooperazione scientifica e tecnologica volto a stabilire i termini e le condizioni della 
partecipazione al partenariato («accordo PRIMA») (3), il Regno del Marocco («Marocco») è uno dei 19 Stati 
partecipanti. L’accordo PRIMA mira a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA. 
L’accordo PRIMA deve rimanere in vigore finché vige la decisione (UE) 2017/1324.

(3) La decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) ha esteso la durata complessiva di PRIMA 
nell’ambito del programma quadro di ricerca e innovazione («Orizzonte Europa»), istituito dal regolamento (UE) 
2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio (5), fino al 31 dicembre 2031. Dispone inoltre che il Marocco 
continui a partecipare a PRIMA nell’ambito di Orizzonte Europa, subordinatamente alla conclusione di un accordo 
in forma di scambio di lettere che modifichi e integri l’accordo PRIMA.

(4) Poiché ha espresso interesse a continuare a partecipare a PRIMA nell’ambito di Orizzonte Europa, il Marocco 
dovrebbe accettare formalmente i termini e le condizioni aggiornati di tale partecipazione.
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(1) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell’Unione al 
partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri (GU 
L 185 del 18.7.2017, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2017/1324/oj).

(2) Regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, che istituisce il programma quadro 
di ricerca e innovazione (2014-2020) – Orizzonte 2020 e abroga la decisione n. 1982/2006/CE (GU L 347 del 20.12.2013, 
pag. 104, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1291/oj).

(3) Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l’Unione europea e il Regno del Marocco volto a stabilire i termini e le 
condizioni della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo 
(PRIMA) (GU L 106 del 26.4.2018, pag. 3, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_internation/2018/639/oj).

(4) Decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modifica la decisione (UE) 2017/1324 
per quanto riguarda il proseguimento della partecipazione dell’Unione al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del 
Mediterraneo (PRIMA) nell’ambito di Orizzonte Europa (GU L, 2024/1167, 19.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/ 
1167/oj).

(5) Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il programma quadro di ricerca 
e innovazione Orizzonte Europa e ne stabilisce le norme di partecipazione e diffusione, e che abroga i regolamenti (UE) n. 1290/2013 
e (UE) n. 1291/2013 (GU L 170 del 12.5.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/695/oj).

http://data.europa.eu/eli/dec/2017/1324/oj
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http://data.europa.eu/eli/agree_internation/2018/639/oj
http://data.europa.eu/eli/dec/2024/1167/oj
http://data.europa.eu/eli/dec/2024/1167/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2021/695/oj


(5) A tal fine, il 9 novembre 2023 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2023/2621 (6), che ha autorizzato la 
Commissione a negoziare un accordo in forma di scambio di lettere che modifichi e integri l’accordo PRIMA 
e stabilisca i termini e le condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA nell’ambito di Orizzonte Europa 
(«accordo»).

(6) I negoziati si sono conclusi positivamente l’8 settembre 2025 con la siglatura dell’accordo.

(7) È pertanto opportuno firmare l’accordo.

(8) Al fine di consentire al Marocco di continuare a partecipare a PRIMA nell’ambito di Orizzonte Europa al più presto, è 
opportuno applicare l’accordo a titolo provvisorio, in attesa della sua entrata in vigore,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

È autorizzata la firma dell’accordo in forma di scambio di lettere tra l’Unione europea e il Regno del Marocco, che modifica 
e integra l’accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l’Unione europea e il Regno del Marocco volto a stabilire 
i termini e le condizioni della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area 
del Mediterraneo (PRIMA), con riserva della sua conclusione (7).

Articolo 2

L’accordo è applicato a titolo provvisorio a decorrere dalla sua firma, in attesa della sua entrata in vigore.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Bruxelles, il 17 febbraio 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. KERAVNOS 
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(6) Decisione (UE) 2023/2621 del Consiglio, del 9 novembre 2023, che autorizza l’avvio di negoziati per la conclusione di accordi, in 
forma di scambio di lettere, che modifichino e integrino gli accordi di cooperazione scientifica e tecnologica tra l’Unione europea e la 
Repubblica algerina democratica e popolare, la Repubblica araba d’Egitto, il Regno hascemita di Giordania, la Repubblica libanese 
e il Regno del Marocco volti a stabilire, rispettivamente, i termini e le condizioni della loro partecipazione al partenariato per la 
ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA) nell’ambito di Orizzonte Europa avviato congiuntamente da diversi Stati 
membri (GU L, 2023/2621, 21.11.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2023/2621/oj).

(7) Il testo dell’accordo è pubblicato nella GU L, 2026/2218, 5.10.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_internation/2026/2218/oj.
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Accordo in forma di scambio di lettere tra l'Unione europea e il Regno del Marocco che modifica 
e integra l'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno del 

Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno del Marocco al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA)

A. Lettera dell'Unione

Signor/Signora,

mi pregio di fare riferimento all'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno del 
Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca 
e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA), concluso a Bruxelles il 10 aprile 2018 («accordo PRIMA»). Lo scopo 
dell'accordo PRIMA è stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno del Marocco a PRIMA. Tali termini 
e condizioni sono stabiliti nella decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) («decisione PRIMA») 
e l'accordo PRIMA rimane in vigore finché vige la stessa. La decisione PRIMA stabilivache le attività finali da finanziare 
nell'ambito del programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) («Orizzonte 2020»), compresi gli inviti finali 
a presentare proposte nell'ambito dei piani di lavoro annuali pertinenti, dovessero essere avviate entro il 31 dicembre 2024 
o, in casi debitamente giustificati, entro il 31 dicembre 2025. Ai fini del prolungamento delle sue attività, è stato necessario 
modificare e integrare la decisione PRIMA nel programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa («Orizzonte 
Europa»).

A seguito dell'adozione della decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), che ha modificato la 
decisione PRIMA per quanto riguarda il proseguimento della partecipazione dell'Unione a PRIMA nell'ambito di Orizzonte 
Europa, è necessario modificare e integrare l'accordo PRIMA per allinearlo alla decisione PRIMA come modificata dalla 
decisione (UE) 2024/1167, affinché sia possibile continuare a considerare il Regno del Marocco Stato partecipante 
nell'ambito di Orizzonte Europa a norma dell'articolo 1, paragrafo 2, della decisione PRIMA come modificata dalla 
decisione (UE) 2024/1167. Inoltre, tenuto conto delle nuove regole finanziarie, è necessario integrare completamente 
nell'accordo PRIMA le modalità di attuazione dell'assistenza reciproca concluse ai sensi dell'articolo 2 dell'accordo PRIMA. 
Tali modifiche costituiscono l'oggetto del presente accordo in forma di scambio di lettere tra l'Unione europea e il Regno del 
Marocco che modifica e integra l'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno del 
Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca 
e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA).

Si propongono pertanto le modifiche all'accordo PRIMA indicate di seguito.

1. l'articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Articolo 2

Termini e condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA

"I termini e le condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA sono quelli stabiliti dalla decisione 
(UE) 2017/1324 (*). Le parti adempiono agli obblighi previsti dalla decisione (UE) 2017/1324 e adottano 
provvedimenti opportuni, in particolare fornendo tutta l'assistenza necessaria per garantire l'applicazione 
dell'articolo 10, paragrafo 2, e dell'articolo 11, paragrafi 3, 3 bis e 4, di tale decisione. Le modalità dettagliate di 
tale assistenza figurano nell'allegato del presente accordo. 

(*) Quale modificata dalla decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, 
che modifica la decisione (UE) 2017/1324 per quanto riguarda il proseguimento della partecipazione 
dell'Unione al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA) nell'ambito di 
Orizzonte Europa (GU L, 2024/1167, 19.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/1167/oj).»;
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(1) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell'Unione al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri (GU 
L 185 del 18.7.2017, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2017/1324/oj.).

(2) Decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, che modifica la decisione (UE) 2017/1324 
per quanto riguarda il proseguimento della partecipazione dell'Unione al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del 
Mediterraneo (PRIMA) nell'ambito di Orizzonte Europa (GU L, 2024/1167, 19.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/ 
1167/oj).
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2. è inserito l'articolo seguente:

«Articolo 8

Le modalità dettagliate dell'assistenza essenziali per la cooperazione sono indicate nell'allegato del presente accordo 
e ne costituiscono parte integrante.»;

3. è inserito l'allegato seguente:

«ALLEGATO

MODALITÀ DELL'ASSISTENZA RECIPROCA AI SENSI DELL'ARTICOLO 2

Le modalità dell'assistenza reciproca descritte nel presente allegato riguardano in particolare l'applicazione 
dell'articolo 10, paragrafo 2, e dell'articolo 11, paragrafi 3, 3 bis e 4, della decisione (UE) 2017/1324 per quanto 
riguarda le azioni indirette finanziate dall'Unione ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), di tale decisione 
(“azioni indirette”). Le modalità descritte nel presente allegato non comportano in alcun modo la responsabilità 
extracontrattuale delle autorità marocchine competenti ove fossero rilevate irregolarità durante i controlli, gli audit, 
i riesami e le ispezioni svolti ai sensi di tali articoli.

Articolo 1

Audit, riesami e controlli

1. A norma dell'articolo 2 del presente accordo le autorità marocchine sono tenute a prestare l'assistenza necessaria 
per gli audit, i riesami e i controlli delle spese agevolandone lo svolgimento, anche nei casi in cui l'attuazione di 
un'azione sia esternalizzata o subdelegata, in tutto o in parte, o richieda l'aggiudicazione di un appalto o la 
concessione di un sostegno finanziario a terzi. A tale proposito, la struttura di attuazione di PRIMA, ossia la 
Fondazione PRIMA, fornisce preventivamente all'autorità designata del Marocco le informazioni di base relative alle 
missioni svolte ai fini di tali audit, riesami e controlli, in modo che detta autorità possa agevolarne lo svolgimento; tali 
informazioni non costituiscono un presupposto giuridico per lo svolgimento di detti audit, riesami e controlli.

Ai fini del presente paragrafo, l'autorità marocchina designata è il ministero dell'Istruzione superiore, della ricerca 
scientifica e dell'innovazione.

2. Gli audit, i riesami e i controlli possono essere effettuati dopo la scadenza della decisione (UE) 2017/1324 o del 
presente accordo, oppure dopo la denuncia del presente accordo, a condizione che ciò sia necessario all'attuazione di 
PRIMA.

Articolo 2

Indagini dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e della Procura europea (EPPO)

1. A norma dell'articolo 2 del presente accordo le autorità marocchine sono tenute a prestare l'assistenza necessaria 
allo svolgimento delle indagini da parte dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), come anche nei casi in cui 
l'attuazione di un'azione sia esternalizzata o subdelegata, in tutto o in parte, o richieda l'aggiudicazione di un appalto 
o la concessione di un sostegno finanziario a terzi, nel debito rispetto del diritto interno del Marocco. L'OLAF prepara 
ed effettua ispezioni e verifiche sul posto nel Regno del Marocco in stretta collaborazione con la competente autorità 
marocchina designata e conformemente all'articolo 11, paragrafo 3, della decisione (UE) 2017/1324 e all'articolo 2 del 
presente accordo.
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Ai fini del presente paragrafo, l'autorità marocchina designata è il ministero dell'Istruzione superiore, della ricerca 
scientifica e dell'innovazione. L'OLAF notifica preventivamente all'autorità designata l'oggetto, lo scopo e la base 
giuridica di tali ispezioni e verifiche sul posto nel Regno del Marocco, in modo da permettere a tale autorità di prestare 
l'assistenza necessaria. A tal fine il personale dell'autorità marocchina competente può, su sua richiesta, prendere parte 
a tali ispezioni e verifiche sul posto.

2. Qualora i partecipanti ad azioni indirette o i soggetti giuridici stabiliti nel Regno del Marocco oppongano 
resistenza a un'ispezione o a una verifica sul posto, le autorità marocchine, agendo nel rispetto del diritto interno del 
Marocco, forniscono al personale dell'OLAF l'assistenza necessaria affinché possa effettuare, in stretta cooperazione 
con le autorità stesse, le ispezioni e le verifiche sul posto in modo efficace e senza indebito ritardo.

3. Se lo desidera, l'autorità marocchina designata può effettuare le ispezioni e le verifiche sul posto congiuntamente 
all'OLAF.

4. L'OLAF informa in tempo utile le autorità marocchine degli esiti delle ispezioni e delle verifiche sul posto, per 
consentire loro di adottare le misure opportune conformemente al diritto interno del Marocco.

5. Le autorità marocchine cooperano in materia giudiziaria con la Procura europea (EPPO) cui prestano, e da cui 
viceversa ricevono, assistenza giudiziaria in conformità delle convenzioni internazionali e degli accordi bilaterali 
applicabili nonché del diritto interno del Marocco, in modo da consentire all'EPPO di adempiere il suo mandato di 
indagare, perseguire e portare dinanzi agli organi giurisdizionali competenti degli Stati membri gli autori di reati che 
ledono gli interessi finanziari dell'Unione, in linea con l'ambito di applicazione definito dagli articoli 22 e 23 del 
regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio (*).

Articolo 3

Informazione e consultazione

1. Salvo laddove vietato dalle norme o leggi applicabili, le parti procedono a regolari scambi di informazioni ai fini 
dell'assistenza reciproca a norma del presente accordo e, su richiesta di una di esse, tengono consultazioni.

2. Entro un periodo di tempo ragionevole le parti si comunicano reciprocamente e, se del caso, comunicano 
all'OLAF le informazioni di cui sono venute a conoscenza in merito a irregolarità, presunte o accertate, in sede di 
conclusione o esecuzione delle convenzioni di sovvenzione o dei contratti stipulati per l'attuazione di azioni indirette.

Articolo 4

Riservatezza

Le parti garantiscono alle informazioni comunicate o acquisite con qualsiasi modalità in virtù del presente accordo la 
stessa protezione di cui godono informazioni analoghe in forza delle rispettive norme applicabili. Tali informazioni 
non possono essere comunicate a persone diverse da quelle che, nell'ambito della Fondazione PRIMA, delle istituzioni 
dell'Unione europea, degli Stati partecipanti a PRIMA interessati o del Regno del Marocco, debbano averne conoscenza 
in ragione delle loro funzioni. Tali informazioni non possono essere utilizzate per fini diversi dall'efficace tutela degli 
interessi finanziari delle parti. 

(*) Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura europea (EPPO) (GU L 283 del 31.10.2017, pag. 1, ELI: http://data. 
europa.eu/eli/reg/2017/1939/oj).».
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La prego di confermarmi se il Suo governo è d'accordo su quanto precede. Mi pregio di proporre che, se quanto precede è 
accettabile per il Suo governo, la presente lettera e la Sua conferma costituiscano insieme un accordo in forma di scambio di 
lettere tra l'Unione europea e il Regno del Marocco («parti») che modifica e integra l'accordo PRIMA.

Il presente accordo in forma di scambio di lettere,si applica in via provvisoria a decorrere dalla data della firma, in attesa 
della sua entrata in vigore. Il presente accordo è approvato dalle parti in conformità delle rispettive procedure. Il presente 
accordo entra in vigore il giorno in cui le parti si saranno notificate reciprocamente, per via diplomatica, l'avvenuto 
espletamento delle rispettive procedure interne.

Voglia accettare, Signor/Signora, l'espressione della mia profonda stima.
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B. Lettera del Regno del Marocco

Signor/Signora,

mi pregio di confermarLe l'avvenuta ricezione della Sua lettera del 23 novembre 2023, redatta come segue:

«mi pregio di fare riferimento all'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno 
del Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per 
la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA), concluso a Bruxelles il 10 aprile 2018 (“accordo 
PRIMA”). Lo scopo dell'accordo PRIMA è stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno del 
Marocco a PRIMA. Tali termini e condizioni sono stabiliti nella decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (1) (“decisione PRIMA”) e l'accordo PRIMA rimane in vigore finché vige la stessa. La decisione PRIMA 
stabilivache le attività finali da finanziare nell'ambito del programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) 
(“Orizzonte 2020”), compresi gli inviti finali a presentare proposte nell'ambito dei piani di lavoro annuali pertinenti, 
dovessero essere avviate entro il 31 dicembre 2024 o, in casi debitamente giustificati, entro il 31 dicembre 2025. Ai 
fini del prolungamento delle sue attività, è stato necessario modificare e integrare la decisione PRIMA nel 
programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa (“Orizzonte Europa”).

A seguito dell'adozione della decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), che ha 
modificato la decisione PRIMA per quanto riguarda il proseguimento della partecipazione dell'Unione a PRIMA 
nell'ambito di Orizzonte Europa, è necessario modificare e integrare l'accordo PRIMA per allinearlo alla decisione 
PRIMA come modificata dalla decisione (UE) 2024/1167, affinché sia possibile continuare a considerare il Regno del 
Marocco Stato partecipante nell'ambito di Orizzonte Europa a norma dell'articolo 1, paragrafo 2, della decisione 
PRIMA come modificata dalla decisione (UE) 2024/1167. Inoltre, tenuto conto delle nuove regole finanziarie, è 
necessario integrare completamente nell'accordo PRIMA le modalità di attuazione dell'assistenza reciproca concluse 
ai sensi dell'articolo 2 dell'accordo PRIMA. Tali modifiche costituiscono l'oggetto del presente accordo in forma di 
scambio di lettere tra l'Unione europea e il Regno del Marocco che modifica e integra l'accordo di cooperazione 
scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno del Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni della 
partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo 
(PRIMA).

Si propongono pertanto le modifiche all'accordo PRIMA indicate di seguito.

1. l'articolo 2 è sostituito dal seguente:

“Articolo 2

Termini e condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA

"I termini e le condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA sono quelli stabiliti dalla decisione 
(UE) 2017/1324 (*). Le parti adempiono agli obblighi previsti dalla decisione (UE) 2017/1324 e adottano 
provvedimenti opportuni, in particolare fornendo tutta l'assistenza necessaria per garantire l'applicazione 
dell'articolo 10, paragrafo 2, e dell'articolo 11, paragrafi 3, 3 bis e 4, di tale decisione. Le modalità dettagliate di 
tale assistenza figurano nell'allegato del presente accordo. 

(*) Quale modificata dalla decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 
2024, che modifica la decisione (UE) 2017/1324 per quanto riguarda il proseguimento della 
partecipazione dell'Unione al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo 
(PRIMA) nell'ambito di Orizzonte Europa (GU L, 2024/1167, 19.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
dec/2024/1167/oj).”;
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(1) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell'Unione al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri (GU 
L 185 del 18.7.2017, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2017/1324/oj.).

(2) Decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, che modifica la decisione (UE) 2017/1324 
per quanto riguarda il proseguimento della partecipazione dell'Unione al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del 
Mediterraneo (PRIMA) nell'ambito di Orizzonte Europa (GU L, 2024/1167, 19.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/ 
1167/oj).
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2. è inserito l'articolo seguente:

“Articolo 8

Le modalità dettagliate dell'assistenza essenziali per la cooperazione sono indicate nell'allegato del presente 
accordo e ne costituiscono parte integrante.”;

3. è inserito l'allegato seguente:

“ALLEGATO

MODALITÀ DELL'ASSISTENZA RECIPROCA AI SENSI DELL'ARTICOLO 2

Le modalità dell'assistenza reciproca descritte nel presente allegato riguardano in particolare l'applicazione 
dell'articolo 10, paragrafo 2, e dell'articolo 11, paragrafi 3, 3 bis e 4, della decisione (UE) 2017/1324 per 
quanto riguarda le azioni indirette finanziate dall'Unione ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), di tale 
decisione (‘azioni indirette’). Le modalità descritte nel presente allegato non comportano in alcun modo la 
responsabilità extracontrattuale delle autorità marocchine competenti ove fossero rilevate irregolarità durante 
i controlli, gli audit, i riesami e le ispezioni svolti ai sensi di tali articoli.

Articolo 1

Audit, riesami e controlli

1. A norma dell'articolo 2 del presente accordo le autorità marocchine sono tenute a prestare l'assistenza 
necessaria per gli audit, i riesami e i controlli delle spese agevolandone lo svolgimento, anche nei casi in cui 
l'attuazione di un'azione sia esternalizzata o subdelegata, in tutto o in parte, o richieda l'aggiudicazione di un 
appalto o la concessione di un sostegno finanziario a terzi. A tale proposito, la struttura di attuazione di 
PRIMA, ossia la Fondazione PRIMA, fornisce preventivamente all'autorità designata del Marocco le 
informazioni di base relative alle missioni svolte ai fini di tali audit, riesami e controlli, in modo che detta 
autorità possa agevolarne lo svolgimento; tali informazioni non costituiscono un presupposto giuridico per lo 
svolgimento di detti audit, riesami e controlli.

Ai fini del presente paragrafo, l'autorità marocchina designata è il ministero dell'Istruzione superiore, della 
ricerca scientifica e dell'innovazione.

2. Gli audit, i riesami e i controlli possono essere effettuati dopo la scadenza della decisione 
(UE) 2017/1324 o del presente accordo, oppure dopo la denuncia del presente accordo, a condizione che 
ciò sia necessario all'attuazione di PRIMA.

Articolo 2

Indagini dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e della Procura europea (EPPO)

1. A norma dell'articolo 2 del presente accordo le autorità marocchine sono tenute a prestare l'assistenza 
necessaria allo svolgimento delle indagini da parte dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), come 
anche nei casi in cui l'attuazione di un'azione sia esternalizzata o subdelegata, in tutto o in parte, o richieda 
l'aggiudicazione di un appalto o la concessione di un sostegno finanziario a terzi, nel debito rispetto del diritto 
interno del Marocco. L'OLAF prepara ed effettua ispezioni e verifiche sul posto nel Regno del Marocco in 
stretta collaborazione con la competente autorità marocchina designata e conformemente all'articolo 11, 
paragrafo 3, della decisione (UE) 2017/1324 e all'articolo 2 del presente accordo.

Ai fini del presente paragrafo, l'autorità marocchina designata è il ministero dell'Istruzione superiore, della 
ricerca scientifica e dell'innovazione. L'OLAF notifica preventivamente all'autorità designata l'oggetto, lo scopo 
e la base giuridica di tali ispezioni e verifiche sul posto nel Regno del Marocco, in modo da permettere a tale 
autorità di prestare l'assistenza necessaria. A tal fine il personale dell'autorità marocchina competente può, su 
sua richiesta, prendere parte a tali ispezioni e verifiche sul posto.
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2. Qualora i partecipanti ad azioni indirette o i soggetti giuridici stabiliti nel Regno del Marocco oppongano 
resistenza a un'ispezione o a una verifica sul posto, le autorità marocchine, agendo nel rispetto del diritto 
interno del Marocco, forniscono al personale dell'OLAF l'assistenza necessaria affinché possa effettuare, in 
stretta cooperazione con le autorità stesse, le ispezioni e le verifiche sul posto in modo efficace e senza indebito 
ritardo.

3. Se lo desidera, l'autorità marocchina designata può effettuare le ispezioni e le verifiche sul posto 
congiuntamente all'OLAF.

4. L'OLAF informa in tempo utile le autorità marocchine degli esiti delle ispezioni e delle verifiche sul posto, 
per consentire loro di adottare le misure opportune conformemente al diritto interno del Marocco.

5. Le autorità marocchine cooperano in materia giudiziaria con la Procura europea (EPPO) cui prestano, 
e da cui viceversa ricevono, assistenza giudiziaria in conformità delle convenzioni internazionali e degli accordi 
bilaterali applicabili nonché del diritto interno del Marocco, in modo da consentire all'EPPO di adempiere il suo 
mandato di indagare, perseguire e portare dinanzi agli organi giurisdizionali competenti degli Stati membri gli 
autori di reati che ledono gli interessi finanziari dell'Unione, in linea con l'ambito di applicazione definito dagli 
articoli 22 e 23 del regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio (*).

Articolo 3

Informazione e consultazione

1. Salvo laddove vietato dalle norme o leggi applicabili, le parti procedono a regolari scambi di 
informazioni ai fini dell'assistenza reciproca a norma del presente accordo e, su richiesta di una di esse, 
tengono consultazioni.

2. Entro un periodo di tempo ragionevole le parti si comunicano reciprocamente e, se del caso, comunicano 
all'OLAF le informazioni di cui sono venute a conoscenza in merito a irregolarità, presunte o accertate, in sede 
di conclusione o esecuzione delle convenzioni di sovvenzione o dei contratti stipulati per l'attuazione di azioni 
indirette.

Articolo 4

Riservatezza

Le parti garantiscono alle informazioni comunicate o acquisite con qualsiasi modalità in virtù del presente 
accordo la stessa protezione di cui godono informazioni analoghe in forza delle rispettive norme applicabili. 
Tali informazioni non possono essere comunicate a persone diverse da quelle che, nell'ambito della Fondazione 
PRIMA, delle istituzioni dell'Unione europea, degli Stati partecipanti a PRIMA interessati o del Regno del 
Marocco, debbano averne conoscenza in ragione delle loro funzioni. Tali informazioni non possono essere 
utilizzate per fini diversi dall'efficace tutela degli interessi finanziari delle parti. 

(*) Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all'attuazione di una 
cooperazione rafforzata sull'istituzione della Procura europea (EPPO) (GU L 283 del 31.10.2017, pag. 1, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2017/1939/oj).”.

La prego di confermarmi se il Suo governo è d'accordo su quanto precede. Mi pregio di proporre che, se quanto 
precede è accettabile per il Suo governo, la presente lettera e la Sua conferma costituiscano insieme un accordo in 
forma di scambio di lettere tra l'Unione europea e il Regno del Marocco (“parti”) che modifica e integra l'accordo 
PRIMA.

Il presente accordo in forma di scambio di lettere,si applica in via provvisoria a decorrere dalla data della firma, in 
attesa della sua entrata in vigore. Il presente accordo è approvato dalle parti in conformità delle rispettive procedure. 
Il presente accordo entra in vigore il giorno in cui le parti si saranno notificate reciprocamente, per via diplomatica, 
l'avvenuto espletamento delle rispettive procedure interne.».
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Mi pregio di confermarLe l'accordo del mio governo sul contenuto della lettera e che la stessa e la presente lettera 
costituiscono un accordo in forma di scambio di lettere che modifica e integra l'accordo PRIMA conformemente alla Sua 
proposta.

Il presente accordo in forma di scambio di lettere si applica in via provvisoria a decorrere dalla data della firma, in attesa 
della sua entrata in vigore. Il presente accordo è approvato dalle parti in conformità delle rispettive procedure. Il presente 
accordo entra in vigore il giorno in cui le parti si saranno notificate reciprocamente, per via diplomatica, l'avvenuto 
espletamento delle rispettive procedure interne.

Voglia accettare, Signor/Signora, l'espressione della mia profonda stima.
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DECISIONE (UE) 2026/2219 DEL CONSIGLIO

del 24 settembre 2026

relativa alla conclusione dell’accordo in forma di scambio di lettere tra l’Unione europea e il Regno 
del Marocco che modifica e integra l’accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l’Unione 
europea e il Regno del Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del 

Regno del Marocco al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 186, in combinato disposto con 
l’articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v),

vista la proposta della Commissione europea,

vista l’approvazione del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) La decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) ha istituito il partenariato per la ricerca 
e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA) nell’ambito del programma quadro di ricerca e innovazione 
(2014-2020) Orizzonte 2020, istituito dal regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3), per un periodo che si conclude il 31 dicembre 2028.

(2) Avendo concluso un accordo di cooperazione scientifica e tecnologica volto a stabilire i termini e le condizioni della 
partecipazione al partenariato («accordo PRIMA») (4), il Regno del Marocco («Marocco») è uno dei 19 Stati 
partecipanti. L’accordo PRIMA mira a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA. 
L’accordo PRIMA deve rimanere in vigore finché vige la decisione (UE) 2017/1324.

(3) La decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio (5) ha esteso la durata complessiva di PRIMA 
nell’ambito del programma quadro di ricerca e innovazione («Orizzonte Europa») istituito dal regolamento (UE) 
2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio (6), fino al 31 dicembre 2031. Dispone inoltre che il Marocco 
continui a partecipare a PRIMA nell’ambito di Orizzonte Europa, subordinatamente alla conclusione di un accordo 
in forma di scambio di lettere che modifichi e integri l’accordo PRIMA.
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(1) Approvazione dell’8 luglio 2026.
(2) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell’Unione al 

partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri (GU 
L 185 del 18.7.2017, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2017/1324/oj).

(3) Regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, che istituisce il programma quadro 
di ricerca e innovazione (2014-2020) — Orizzonte 2020 e abroga la decisione n. 1982/2006/CE (GU L 347 del 20.12.2013, 
pag. 104, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1291/oj).

(4) Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l’Unione europea e il Regno del Marocco volto a stabilire i termini e le 
condizioni della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo 
(PRIMA) (GU L 106 del 26.4.2018, pag. 3, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_internation/2018/639/oj).

(5) Decisione (UE) 2024/1167 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modifica la decisione (UE) 2017/1324 
per quanto riguarda il proseguimento della partecipazione dell’Unione al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del 
Mediterraneo (PRIMA) nell’ambito di Orizzonte Europa (GU L, 2024/1167, 19.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/ 
1167/oj).

(6) Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il programma quadro di 
ricerca e innovazione Orizzonte Europa e ne stabilisce le norme di partecipazione e diffusione, e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1290/2013 e (UE) n. 1291/2013 (GU L 170 del 12.5.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/695/oj).
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(4) Poiché ha espresso interesse a continuare a partecipare a PRIMA nell’ambito di Orizzonte Europa, il Marocco 
dovrebbe accettare formalmente i termini e le condizioni aggiornati di tale partecipazione.

(5) A tal fine, il 9 novembre 2023 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2023/2621 (7), che ha autorizzato la 
Commissione a negoziare un accordo in forma di scambio di lettere che modifichi e integri l’accordo PRIMA 
e stabilisca i termini e le condizioni della partecipazione del Marocco a PRIMA nell’ambito di Orizzonte Europa 
(«accordo»).

(6) I negoziati si sono conclusi positivamente con la siglatura, l’8 settembre 2025, dell’accordo. Conformemente alla 
decisione (UE) 2026/2217 del Consiglio (8), l’accordo è stato firmato il 17 febbraio 2026, con riserva della sua 
conclusione in data successiva.

(7) È opportuno approvare l’accordo,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’accordo in forma di scambio di lettere tra l’Unione europea e il Regno del Marocco che modifica e integra l’accordo di 
cooperazione scientifica e tecnologica tra l’Unione europea e il Regno del Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni 
della partecipazione del Regno del Marocco al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo 
(PRIMA) (9) è approvato.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione (10).

Fatto a Bruxelles, il 24 settembre 2026

Per il Consiglio

Il presidente

P. BURKE 
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(7) Decisione (UE) 2023/2621 del Consiglio, del 9 novembre 2023, che autorizza l’avvio di negoziati per la conclusione di accordi, in 
forma di scambio di lettere, che modifichino e integrino gli accordi di cooperazione scientifica e tecnologica tra l’Unione europea e la 
Repubblica algerina democratica e popolare, la Repubblica araba d’Egitto, il Regno hascemita di Giordania, la Repubblica libanese 
e il Regno del Marocco volti a stabilire, rispettivamente, i termini e le condizioni della loro partecipazione al partenariato per la 
ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA) nell’ambito di Orizzonte Europa avviato congiuntamente da diversi Stati 
membri (GU L, 2023/2621, 21.11.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2023/2621/oj).

(8) Decisione (UE) 2026/2217 del Consiglio, del 17 febbraio 2026, relativa alla firma e all’applicazione provvisoria dell’accordo in 
forma di scambio di lettere tra l’Unione europea e il Regno del Marocco che modifica e integra l’accordo di cooperazione scientifica 
e tecnologica tra l’Unione europea e il Regno del Marocco volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno 
del Marocco al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA) (GU L, 2026/2217, 5.10.2026, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2026/2217/oj).

(9) Il testo dell’accordo è pubblicato nella GU L, 2026/2218, 5.10.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_internation/2026/2218/oj.
(10) La data di entrata in vigore dell’accordo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea a cura del segretariato generale del 

Consiglio.
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